
edi·ermes

Alberto Zanini

IL RISCHIO CLINICO
• con considerazioni sull’ostetricia •

Edizione digitale

IL RISCHIO CLINICO
• con considerazioni sull’ostetricia •

L’Autore affronta il tema del rischio clinico, basandosi soprattutto sulla 
propria comprovata esperienza e profonda conoscenza delle dinami-
che umane e organizzative che si instaurano all’interno dei presidi 
sanitari. 
Il volume è costellato di casi clinici al fine di coinvolgere maggiormen-
te il lettore, guidandolo nel processo di apprendimento e nella pratica 
quotidiana.
I capitoli analizzano gli aspetti generali del rischio in ambito sanita-
rio con considerazioni sui professionisti e il burnout, l’organizzazione, 
la leadership, l’errore in medicina, la gestione del rischio e le simula-
zioni, per poi entrare nel dettaglio dei near miss in ambito ostetrico, 
soffermandosi sulle più frequenti cause di mortalità e grave morbosità 
materna in Italia. 
L’ultimo capitolo è dedicato alle schede di monitoraggio e allerta 
MEOWS, come una raccomandazione finale a sostegno della buona 
pratica clinica.
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V

Quando Alberto Zanini mi ha chiesto di scrivere una presentazione al 
suo testo sul rischio clinico ho avuto un attimo di esitazione, temendo di 
dover leggere un pesante manuale teorico sulla sicurezza in ambito sanita-
rio. Il volume si è rivelato invece snello nella struttura, agile nella sequenza 
logica dei capitoli e gradevole alla lettura, anche perché costellato di casi 
clinici che facilitano la riflessione e l’apprendimento. 

L’autore affronta il tema del “rischio clinico” con lo sguardo lucido di chi 
condivide un sapere sedimentato nella pratica assistenziale ed è profondo 
conoscitore delle dinamiche umane e organizzative che si instaurano all’in-
terno dei presidi sanitari quando si verifica un evento avverso. Il metodo 
didattico è quello dell’apprendimento per adulti, coadiuvato dalla presen-
tazione di casi clinici per coinvolgere il lettore utilizzando contesti e scenari 
vicini alla sua pratica quotidiana.

Nell’introduzione ho piacevolmente trovato un riconoscimento al pro-
fessor Costantino Mangioni in memoria della sua appassionata promozione 
dell’abitudine al confronto tra pari e alla discussione collegiale dei casi com-
plessi a scopo “pedagogico”. Maestro straordinario per tanti giovani, Man-
gioni ha deposto semi che continuano a dare frutti là dove i suoi allievi pro-
muovono un cambiamento culturale difficile per il nostro Paese che stenta 
a sostituire la cultura dell’errore e della colpa individuale con quella della 
gestione del rischio e della condivisione delle responsabilità.

I capitoli passano in rassegna aspetti generali sul rischio in ambito sanita-
rio con considerazioni sui professionisti e il burnout, l’organizzazione, la lea-
dership, l’errore in medicina, la gestione del rischio e le simulazioni per poi 
entrare nel dettaglio dei near miss in ambito ostetrico, con considerazioni 

Presentazione
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sulle più frequenti cause di mortalità e grave morbosità materna in Italia. 
L’ultimo capitolo è dedicato alle schede di monitoraggio e allerta MEOWS 
che sembrano voler chiudere il testo con un’ultima raccomandazione a 
sostegno della buona pratica clinica. 

Un testo interessante per chi, giovane e meno giovane, vuole farsi un’idea 
e riflettere sul tema del rischio clinico e della sua gestione, con particolare 
riferimento alla disciplina ostetrica. Credo potrebbe essere utile leggerlo in 
gruppo, in occasione delle guardie ospedaliere, utilizzando i casi clinici per 
verificare l’appropriatezza dei modelli organizzativi e dei protocolli dei pro-
pri contesti assistenziali.

Non ho avuto il piacere di conoscere personalmente il dottor Zanini, ma 
leggendo le sue parole ho riconosciuto punti di vista comuni al lavoro che, 
come Italian Obstetric Surveillance System (ItOSS), l’Istituto Superiore di 
Sanità conduce da anni in collaborazione con i professionisti che assistono 
la gravidanza e la nascita in Italia per garantire che nessuna morte materna 
e perinatale possa passare inosservata e per prevenire quelle evitabili.

Serena Donati
Direttore Reparto Salute della Donna e dell'Età Evolutiva

Centro Nazionale per la Prevenzione delle Malattie e la Promozione della Salute
Istituto Superiore di Sanità, Roma

Alberto Zanini ha lavorato come ostetrico gine-
cologo in Clinica Universitaria a Monza, all’Ospedale 
San Giuseppe di Milano e all’Ospedale Fatebenefra-
telli di Erba occupandosi prevalentemente di oste-
tricia e sala parto.

È autore di 114 pubblicazioni scientifiche e coau-
tore del Manuale di sala parto giunto alla quarta edi-
zione.

Tiene corsi di simulazione ostetrica in diversi Ospedali italiani e insegna 
rischio clinico in sala parto al Master Hospital risk management, Cineas, 
Milano.
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